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;ui;:;iLMiiANOGLI OPERAI BLOCCANO LE Tentata stra~e 
PORTE- A NAPOLI INVADONO LA CITTA' al mercato di Varese: 
MILANO, 28 mmo' del tutto falsa, che la dl'ezlone stava ' spazzato tutta !'Italslde" fe,mandola dell'esecutivo, mia, fischi a non 11- 1 morto e 1. lerl-to' grave' 

Enormi picchetti in tutte le porti- facendo caricare i camion con le auto e raccogliendo più di 2.000 tra ope- nire. Finalmente sale un delegato di 
nerie hanno salutato l'inizio di una pronte. Gli operai non si 'sono lascia- e impiegati. Circa 500 operai sono reparto: « io non sono dell'esecutivo, 
nuova giornata di lotta per -tutta la ti disorientare e dopo essersi assicu- poi usciti, bloccando Bagnoli per cir- dice, sono solo deleg'ato. Per prima 
classe operaia dell'Alfa. Rigidi e di rati che nessun camion usciva dalla . ca tre quarti d'ora. Un consigliere re- cosa, chiedo le dimissioni dell'ese­
massa, i picchetti hanno impedito ai fabrica, come al primo turno sono gionale -del POI ha parlato invitando cuti va ", Poi fa una èritica al com­
camions di entrare e di uscire, fin da usciti in corteo con le macchine per tutti gli operai al consilglio comunale portamento dei suoi membri durante 
ieri lunghe file di autocarri hanno co- bloccare i I giro ciclistico, ma sono di venerdì sera, per far approvare la la vertenza e chiede, tra gli applau­
minciato a defilarsi lungo le strade di arrivati che era già finito da 10 mi- yariante. La discussione· di tutti gli si di tutti, che sia mandata una let-
accesso alla fabbrica; mentre nell'en- nuti. operai è stata sulla intensificazione tera alla RLJM nazionale, perché ven-
tusiasmo generale i picchetti dis<cu- . delle forme dC lotta per arrivare ad ga rivalutata la piattaforma sulla voce 
tevano di tutto: del·la rottura di fat- una articolazione di un'ora e un'ora. salariale. Seguono numerosi interven-
to, delle manovre -che si intravvedo- 1000 - Già ieri il reparto MA N-Fa P era ti operai, in cui si chiede la lotta du-
na dietro, il referendum, l'attacco di ,Operai entrato in sciopero autonomamente, ra interna (mezz'ora e mezz'ora), cor-
Fanfani e dei· padroni, dure critiche a nel momento .in cui si stava svolgen- tei interni ed esterni, blocco del 
chi con troppa faciloneria aveva dato - t do il consiglio di fabbrica, contro le -prodotto finito. 
per chiusa 'la vertenza, tentando di ID cor eo escono tarme di lotta imposte dal sindacato, Una critica aspra viene rivolta alla I 
seminare s-mobilitazione, come i sin- che disarmano la classe operaia, di ristrutturazione del G.d.F. che ha por-
dacaHsti che sono arrivati a difende- dall' Italsl-der fronte alle manovre antiproletarie dei tato il numero dei delegati da 180 ad 
re il « genio" di Gullotti, « lui si che padroni e del loro governo. I compa- 87, e se ne richiede di nuovo l'am-
voleva gli investimenti al sud ", con- gni hanno iniziato immediatamente piamento. L'esecutivo, infine, non de-
tro l'ottusità e l'intransigenza dei di- di- Napoli- un corteo interno, cominciando dal ve essere nominato dalla FLM, ma 
rigenti <;Iell'AHa; si di,scute e 'ci si or- FOP-Esercizio. direttamente d'al consiglio di fab-
ganizza anche per difendere e parte- . brica . 
cipare all'occupazione ,delle case che Già ieri un grosso corteo im- AI primo apparire del corteo, tutti . Anche il turno di sera sciopera e 
vede molti compagni di lavoro pre- poneva la propria presenza gli operai si sono fermati e si sono 200 operai vanno a portare le stesse 
senti. . I . l' d' f bb . uniti in massa al corteo. cc Non si era . richieste al C.d.F. ancora riunito, e 

Mentre gli operai del primo turno a conslg IO I a rlcae co- mai vista un'adesione così di' massa . il turno normare sciopera 6 ore. Di 
davano inizio al blocco delle merci stringeva l'esecutivo a di- e così spontanea n, dicono i compa- fronte alla compattezza e decisione 
il secondo turno teneva un'assemblea mettersi gni. operaia, all'esecutivo non rimane ,che 
di 7.000 operai, bollente di tensione Gli operai s i dirigevano poi 'alla dare le dimissioni formal·i, per cerca-
pronta a raccogliere l'indicazione dei NAPOLI, 28 marzo mensa, dove si stava tenendo il C.d.F. re di salvare almeno la faccia, e si 
loro compagn i e ad organizzare un Questa mattina, durante le 2 ore e dove già altri compa{lni lo 'stavano decide che l'articolazione della lotta 
corteo per bloccàrela Varesina; in di sciopero imposte dalla volontà de- aspettando. 1.500 operai invadono la spetta a tutto il C.d.F., sulla base 
seguito il blocco è ripreso con più gli operai, tre , cortei interni hanno mensa. Cerca di parlare un membro delle indicazioni degli operai. 
forza di prima ed è continuato per 
tutta la :notte fino a stamane. 

NAPOLI, 28 marzo 
Stamattina'\ all'Alfa Sud erano in­

dette tre ore~i !'Wiopero, ma gli ope­
rai lo hanno fàffo' per tutto il turno, 
autonomamente hanno formato un 
corteo di macchine e si sono diretti 
a ·Casoria, dove doveva passare il 
giro ciclistico della Campania; non 

' c1è più passato. 
Successivamente in '2.000 sono 'an­

dati a Napoli e hanno girato in un 
corteo di macchine per tutta la città. , 
Prima si sono recati alla Rai dove 
una delegazione ha imposto e ottenu­
to che il Gazzettino della Campania 
parlasse delle lotte dell'Alfa Sud, 

Poi sono andati alla Regione dove 
Correva voce che ci fosse Mancini; e 
sono tornati in fretta a Pomigliano in 
tempo per avvertire 'gli operai del se- . 
condo turno. 

A questo punto il sindacato ha fat­
to c'ircolare la notizia, risultata poi 

CATANZARO - DOPO 4 ANNI DI PRETESTI E RINVII, l'INTERROGATORIO DI VAlPREDA 

leuli contesta a Valpreda Y di essere un mintante 
anarchico. ma della strage non parla 

Per 5 ore, il preSidente del tribu­
nale Celestino Zeuli prima e il P.M. 
Mariano Lombardi poi hanno conte­
stato a Val preda idee e non fatti, ri­
calcando nella sostanza la tesi alla 
base dell'istruttoria Occorsio-Cudillo, 
cioè l'associazione a delinquere per 
il circQlo cc 22 marzo" e per i suoi 
componenti. Alle 9,15, quando è co­
minciato l'interrog'atorio, Valpreda ha 
chiesto come suo diritto, dopo più di 
4 anni di attesa, di fare una breve di­
chiarazione, ma il presidente lo ha 

interrotto. Poi sono commciate le do­
mande. Farne la cronaca l'è impossi­
bile; il dato importante, co;nunque, è 
ri levare la differenza fra i r tono delle 
risposte date da Valpreda (ricordando 
quei terribili giorni di 4 anni fa, rie­
vocava insieme' anche la stanchezza, 
le condizioni di chi non capisce per­
ché è arrestato, perché non viene la­
sciato dormire, perché non può man­
giare) e la «traduzione" di queste 
stesse risposte resa dal presidente 
del tribunale al cancelliere. 

va avanti, risponde calmo, spiega che 
si staccarono dal « Bakunin " in 6 o 7 
perché volevano collegarsi alle mas­
se, alla gente. Parla dello sciopero 
della fame ' di fine settembre '69, del­
la partecipazione alle manifestazioni 
del novembre per il Vietnam e a quel­
la nazionale dei metalmeccanici. 
«Quel 19 novembre - ricorda =­
fummo tutti fermati e subimmo per­
quisizioni " . « Furono trovate armi? ", 
chiede Zeuli. Alla risposta negativa, 
replica: «Ma voi alle manifestazioni 
non ci andavate armati di catene, ba­
stoni e bottiglie Molotov? n. «No, 
non avevamo né armi né bastoni ". 

IL DIBATTITO SUL REFERENDUM 
AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

« La prima volta che mi hanno inter­
rogato - ricorda per esempio Val­
preda - lo fecero nella stanza dove 
Pinelli fu defenestrato". E il presi­
dente traduce: « ... 10 fecero nella stan­
za dove Pinelli si suicidò". «Nella 
sua 500 fu trovato un saldatore elet­
trico?", gli chiede Zeuli, « Non un 
saldatore, voglio precisare; ma tut­
ti gli arnesi necessari per costruire 
lampade e collanine ,,: ' i1 lavoro di cui 
viveva Valpreda in quei tempi, insom­
ma. Ma Zeuli insiste sul tasto del 
terrorismo: «Che programma aveva 
il Bakunin?". 

Poi finalmente c'è una pausa di 10 
minuti. 1/ tribunale ha finito il suo in­
terrogatorio. Quando il processo ri­
prende, attacca il P.M. Mariano Lom­
bardi. 

E' continuato nella giornata di oggi 
il dibattito -nel Comitato centrale del 

,PCI sulla relazione tenuta da Pajetta 
sul t~ma « La campagna per il refe­
rendum ". 

Rifacendosi alle linee dell'interven­
to di Berlinguer alla Camera, Pajet­
ta ha affermato: « Non abbiamo potu­
to impedire il referendum, e dobbia­
rno oggi combattere questa batta­
glia ». 

Ha ripercorso le tappe della storia 
Politica della legge Fortuna-Baslini f i­
no alla sua conclusione, imposta per 
decisione e volontà della segreteria 
democristiana: cc qui interviene una 
decisione politica ai vertici della De­
rnocrazia Cristiana, in contrasto con 
il richiamo congressuale alla pace 
religiosa e superando le incertezze e 
le preoccupazioni di quanti vedevano 
POssibile un accordo e augurabile, in 
una situazione sempre più grave, che 
Si evitasse il ri'corso al referendum. 
Fanfani cambia rotta, senza convoca­
re la direzione del suo partito e per-

sino l'esame per assodare se latrat­
tativa può dare un esito favorevole . 
Il referendum che si dichiara inevi­
tabile e per il quale si vogliono affret­
tare i tempi, appare così qualche co­
sa di nuovo nei confronti di quello 
per cui hanno raccolto le firme i 
Lombardi e i Gedda". 

Questo cc qualcosa ,di nuovo", il 
contenuto del progetto politico fan­
faniano, viene così definito da Pajet­
ta: «Si vuole il referendum per una 
azione di prepotenza nella DC attra­
verso !'imposizione di una linea di 
rottura dei processi unitari , di diffe­
renziazione ideologica e di distacco 
nel dinfronto degli alleati del centro­
sinistra. Con l'accordo di fatto con la 

, destra su questa questione e in que­
sta battaglia, si vuole mostrare che 
è reversibile la politica attuale, si 
vogliono ricattare i partiti laici. Peg­
gio, forse , si vogliono esplorare le 
possibilità di soluzioni alternative di 
centro-destra, di pericolose manovre 

(Continua a pago 4) 

« Non so, so che nella sede che il 
Bakunin aveva a Prato Rotondo c'era 
un asilo per bambini, e che una volta 
aiutammo una occupazione di case 
nei pressi del quartiere Nomentano ". 
« Ma a quale ideologia si ispirava? ". 
« Alle teorie di Enrico Malatesta". 
« Non lo conosco", conclude Zeuli. 
« E il 2'2 marzo? Avete mai parlato al 
22 marzo di azioni terroristiche da 
compiere, della prassi insomma ". E' 
un'insinuazione sottile: Zeuli sta dan­
do per scontato, contrariamente a 
quanto dichiarato ,fino a quel mo­
mento da Val preda, che il programma 
del gruppo fosse sovversivo. 

« No, non ne abbiamo mai parlato 
- Continua Valpreda. - Abbiamo di­
scusso della banda Cavallero o com­
mentato gli avvenimenti" . Valpreda 

Valpreda risponde rievocando vari 
episodi. Ricostruisce le provocazioni 
poliziesc,e dell 'agosto del 1969, quan­
do per 4 o 5 settimane , in qualsiasi 
occasione Valpreda veniva fermato. 
« Lo sappiamo che non c'entri - gli 
dicevano - ma tu hai molti contatti 
con i gruppi sovversivi e puoi sapere 
molte cose n. Valpreda in sostanza 
racconta di quando gli offrirono di 
diventare informatore della polizia . 
Un giof'lno i I commissar io Improta (og­
gi promosso capo dell'ufficio politiCO 
della questura di Roma succedendo a 
Provenza) accompagnandolo in que­
stura per un ennesimo controllo , gli 
offr', 700-800 m ila I i re e una racco­
mandazione per entrare nella RAI-TV 
e, chissà, magari una macchina nuova. 
cc Altrimenti - gli disse - ha chiuso 
con il ballo". Poi, viste le scarsissi­
me propensioni del compagno al tra­
dimento e alla delazione, lo liquidò 
con un foglio di via. Un episodio co­
nosciuto, certo, ma che riesce a col· 
pire per la provocatoria logica poli-

(Continua a pag o 4) 

Contemporaneamente venivano arrestati due noti squa­
dri~ti a Monza, mentre stavano per mettere una bomba 
I giornali di destra, intanto, speculano sulla morte di un 
fascista di Imola 

Un tentativo di strage sulla cui ori­
gine pochi du,bbi si, possono avere è 
avvenuto sta--n;attina a Varese,città 
nota per essere un covo di bo-rghesia 
fascista, finanziatrice del terrorismo 
fascista. Un fioraio è morto, sua mo- . 
glie è stata gravemente ferita. 

ila bomba ad alto potenziale era con­
tenuta in una cassetta di quelle Llsa­
te per riporre le batterie delle auto­
mobili, avvolta in un giornale. Quan­
do il fiorista, per aprire il negozio, ha 
cercato di spostare la cassetta che 
intralciava il passag{lio, una fortissi­
ma deflagrazione lo ha investito in 
pieno uccidendolo sul colpo. Lo scop­
pio è stato tanto violento da distrug­
gere anche un albero e provocare 
danni nel raggio di 100 metri. Solo 
per un caso, e data l'ora di ancora 
scarso afflusso al mercato, non ci 
sono state altre vittime. Quasi con­
temporaneamente, a Monza due no­
ti squadristi venivano colti con le 
mani nel sacco e arrestati mentre 
stavano deponendo una bomba alla 
concessionaria della Volkswagen. Nel 
corso della perquisizione a casa dei 
due attentatori, Enzo Venturini Via 
Missouri '1'2, e Davide CattaneO Via 
Mozart 29, sono state trovate 4 rivol· 
telle di grosso calibro, 1 fucile e nu­
merose munizioni'( i nostri compagni 
hanno denunciato da tempo l'uso e 
la detenzione di armi da parte dei 
fascisti locali e la responsabilità del 
conSigliere missino De Santis, pro-

MILANO 

prietario di un'armeria). Nei piani 
dei fascisti questo attentatodovev'a 
servire a preparare la manifestazione 
fascista indetta a Milano per sabato 
(già vietata dal questore) e per rilan­
dare la caccia all'estremista e la 
grossolana montatùra contro i com­
pagni arrestati a Monza. 

Intanto, i giornal i parafas.cisti con 
in testa quelli della catena Monti, 
stanno montando un tentativo di stru­
mentalizzazione sulla morte, avvenu­
ta in circostanze poco chiare, di uno 
studente di Imola iscritto al Fronte 
della ,Gioventù, trovato morto per una 
ferita da taglio al ventre, la scorsa 
notte dentro la sua macchina. L'ipote­
si più probabile, adombrata dallo 
stesso quotidiano bolognese del pe­
troliere nero, è che si tratti di un 
delitto passionale. Ciò non toglie che 
la stampa parafascista sostenga a 
piena pagina la matrice politica del­
l'episodio. Certe sono al contrario 
le provocazioni che, anche a Imola 
come nel resto del paese, vengono 
portate avanti dai fascisti, in diverse 
occasioni, fino ad arrivare al pestag­
gio di una studentessa. In risposta a 
questo, martedì, ,c'là stato un corteo 
studentesco e uno sciopero di mez­
z'ora indetto dal sindacato. Ora i fa­
scisti stanno utilizzando questo episo- . 
dio per rilanciare ulteriormente la loro 
iniziativa p.rovocatoria. Essi dovranno 
trovare in risposta l'a più vasta e uni­
taria mobilitazione e Vigilanza antifa­
scista. 

Tremila proletari 
prendono la • 

SI casa 
Il movimento per la pasa a Milano 

sta acqu'ista·ndo dimensioni generali, 
sta crescendo con il coinvolgimento 
sempre più massiccio di famiglie 
operaie che di ora in ora, a decine, 
si aggiungono a quelle che da alcune 
settimane già hanno preso possesso 
dei palazzoni GESCAL di Baggio. Ie­
ri sera, dalle case occupate di Bag­
gi , una colonna di 'famiglie con mas­
serizie è andata nel vicino ghetto ope­
raio del Gallaratese ed ha occupato 
una immensa costruzione di proprie­
tà della società immobiliare Monte 
Amiata (dietro cui si nascondono le 
mani del Vaticano e della Montedi­
son). 

La storia di questo lotto è esem­
plare in una situazione come quella 
dell'edilizia a Milano, in cui oltre 40 
mila alloggi sfitti stanno di contro a 
decine di migliaia di famiglie operaie 
con sfratti pendenti, costrette a vi­
vere ammassate in «locali" luridi , 
senza servizi, senza riscaldamento. 
L'edificio si erge come una cattedrale 
su un terreno acquisito con trattati­
va privata dal comune e dato alla 
Monte Amiata con la convenzione 
che fossero costruite case « a prezzi 
accessibili". Quello che la Monte 
Amiata ha partorito è da mesi dava n-

ti agli occhi dei proletari del Galla­
ratese. Ora la società immobiliare, 
che ha rallentato ad arte la costru­
zione del lotto in attesa che i prezzi 
lievitassero ulteriormente, sembra 
stia cercando di disfarsene e, in un 
ammirabile gioco a rimpiattino, lo ha 
offerto al comune per la modica ci­
fra di 14 miliardi. Il comune sembra 

. abbia controfferta 9 miliardi; risulta­
to, da oltre sei mesi il lotto è sfitto. 

Già da questa mattina, dopo la pri­
ma notte di occupazione, il palazzo 
sta assumendo una nuova veste: ban­
diere rosse alle finestre, scritte enor­
mi rivestono la· facciata (( Vogliamo 
un affitto proletario, 10 per cento del 
salario ", « Lotta dura casa sicura ,,). 
I compagni del comitato di occupazio­
ne fanno fatica a stare dietro a· tutte 
le richieste che arrivano da parte 
delle famiglie operaie che si voglio­
no unire alla lotta degli occupanti: in 
600 nel giro di due giorni erano ve­
nute a dare il loro nome alle case 
occupate di 8aggio ed i compagni 
prevedono che entro sera tutto lo 
stabile sarà riempito dalle famiglie, 
che già in circa 200 ci si sono instal­
late. In maggioranza gli occupanti so­
no operai dell'Alfa, ma numerosi so-

(ConNnua a pago 4) 
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La . nostra lotta è più grande della scuola 
Verso lo • sCiopero nazionale del 23 aprile 

"SIAMO ANDATE IN ,1200 
COMPAGNE ALLA SEDE DELLA 
Un incontro con il « collettivo delle compagne dei CPS )) di Milano 

All'interno del lavoro preparatorio zione. Le studentesse son.ci andate in 
per lo sciopero nazionale del 23 apri- massa nell'attiguo V"'I Itis, scuola 
le, continuiamo la pubblicazione di maschile, a fare un dibattito comu­
articoli sul ruolo speCifico che il mo- ne ché è risultato molto riçco, sul di­
vimento degli studenti può avere nel- vorzio e referendum. 
la lotta sul referendum, per dire NO Danielina (Brera): Per fare una sin­
alla nc e alla crociata antioperaia. tesi, mi sembra che si sia arrivati a 
Un importante contributo in questo un grande livello di unità tra le com­
senso viene dall'intervento che le pagne, tutte le studentesse, e spes­
compagne dei' GPS di Mil'ano svolgo- so anche gli studenti. La ·campagna 
no sulla questione femminile. La lot- sul referendum, sarà anche loua per 
ta per l'emancipazione della donna, i diritti civili contro lo strapotere cle­
questo è chiaro, non è un campo di ricale, oltre che battaglia politica con­
azione separato dallo scontro di c1as- tra le manovre fanfaniane. . 
Se; al contrario, il lavoro specifico D. _ Con quali specificità pensa~ 
delle compagne rende tangibile come debba essere fatta la campagna del 
oggi 10U.a.re per l'emancipazione del- referendum nei collettivi e nei con­
Ia donna, significhi in 'primo luogo im- tro-corsi sulla questione femminile? 
·pegnarsi nella lotta contro la DC e le · . 
sue manovre reazionarie. Quello che . Atma (Cattolica): Il primo dato po­
segue è un incontro con . il «colletti- sitivo è la ' coscienza, quasi inaspet­
va delle compagne dei GPS J) di Mi- tata, con cui la DC è stata individua­
lana. ta come il nemico principale. Deve 

essere chiaro come una vittoria elet-
D. - L'a marzo, per la prima volta, torale iì '12 maggio, oltre 'che essere 

il movimento degli studenti nel suo una vittoria potitica, sia anche una 
complesso ha rivolto la sua attenzio- vittoria « civile ", una vittoria impor~ 
ne alla questione femminile, e ne ha tante per le donne proletarie e per 
fatto u'na giornata di lotta con cortei le studentesse. Ma, discutendo nelle 
e assemblee. Come si è caratterizza- riunioni di massa, è emersa la' neces­
.ta questa giornata ·nel·le scuole? Che sità di lottare .anche perché sia data 
segni ha lasciato? _ I d 

Alma (Cattolica): L'università coat. alle doMe ' la PQssibi ità i supera-
tolioa, specie la facoltà di magiste- re un rapporto di totale dipendenza 
ro, . è ili gran parte frequentata da familiare, che f(i del matrimonio, a 
donne; sono per lo più di estrazione voltè, uri ricatto cui non ci si può sot­
proletaria, molte sono pendolari. n trarre. E' in primo luogo il discorso 
nostro lavoro è' iniziato da sei mesi; ' detl'occupazione femmirlile. 

DC" 

ma ha raggiunto i risultati più siQnifi'-Si'lvana (Caterina da Siena): E' vero. 
cativi 1'8 marzo: c'è stata un'assem- la mia scùola è un profeSSionale fem­
blea di zona cui hanno partecipato '. minile nel quale abbiarT;1o verificato 
1.'20Q·\compagne, che ha.- subito indi- questo: spesso le madri delle com­
viduato con chi bisognava stare, con- pagne ' sono vittime dell,a propaganda 
tro chi bisognava. battersi. l'assem- OC perché vedono il divorzio come 
blea si' il trasformata ,in un combat- una fregatura per loro. lo penso che 
tiyo corteo che è andato alla sede mi- questo divorzio sia un grosso passo 
lanesé della _ DC, dove è' stàto fatto avanti, ma ho paura che poi possano 
un sit-in ed un comizio. ile compagne divorziare solo le borghesi. 
inventavano nuove parole d'ordine, Patrizia (ITF): E' giusto che nei 
portavano cartelli, testimoniavano la Il I h d Il I ' 
capacità' delle donne di schiel"arsi in ' co ettivi si par i anc e . e a . otta 

pèr una legge sul divorzio migliore. 
prima fila nel fronte proletario: a La- Questo non è diversivo rispetto. alla 
voro a domicilio, . turni, emigrazione, battaglia per ' il NO, ma, al contrario, 
questa è la ifami{Jlia voluta dal pa- spazza via la demagogi~ fan:faniana, 
drone lO, c Prendiamoci subito la no- che afferma sfacciatamente di voler 
stra vita, con questa oppressione fac- sostituire un più giusta leg.ge per 
ciamola ·flnlta ". 'l'8 marzQ è stata la famiglia, a quella vigente. 
un'occasione per organizzarci. All'in-

. Susanna (IV Magistrale): Per le 
compagne -dellall1il:l scuola, parlare 
di divo~zio e della famigli-a significa 
anche parlare della lotta per dei ser­
vizi sociali decenti. Molte di noi, 
quando i nostri genitori lavorano, de­
vono stare in casa a curare i fratel­
lini, per i qual,i non esiste nessun 
asilo-nido. Per l-a DC imporre l'unità 
della famiglia per legge vuoi dire an­
che tentare di mascherare l'attacco 
gen'erale alle condizioni di vità del 
proletariato. 

gne, organizzate per nuclei e per se­
zione, schierate decisamente ,COI} i 
proletari per dire NO alla OC, sen'za 
nessuna ambiguità, mi sembrano dati 
notevolL Un altro dato di fatto, è che 
tra le studentesse non ha 'retto presa 
l'ideologia democristiana, che vuole 
fare della donna una stupida massa 
di manovra contro le lotte di figli e 
mariti. I collettivi e i contro-corsi, 
i'uso del monte-ore dove questo è 
già stato ottenuto, sono le tappe di 
preparazione dello sciopero nazionale 
del 23 aprile. Il nostro lavoro e la 
nostra lotta potranno portare un 
grosso contributo per vincere la bat­
taglia del referendum. 

terno dell'università il lavoro prose-
gue, ci ha permesso di riallacciare 
nuovi rapporti di massa, di fare riu­
I) io'n i molto grosse e con un alto li-
vello di dibattito. ( 

Susanna (IV magistrale): Già nel­
l'occupazione della scuola, avvenuta 
a novembre, i collettivi sulla donna 
avevano visto una grossa partecipa­
zione. Con la nostra lotta abbiamo ot­
tenuto il monte-ore, e 'Uno dei temi 

. che stiamo affrontando è proprio que­
sto del nostro futuro, perché non vo-
gliamo accettare in silenzio il nostro 
destino di future casalinghe, che la 
DC ci prepara «economicamente» 
(espellendo le donne dal mercato del 
lavoro), e .. ideologicamente .. {esal­
tando il ruolo della famiglia e del­
l'angelo del focolare). Alle nostre riu­
nion1 abbiamo invitato le proletarie 
della zona Bovisa, dove sta la nostra 
scuola, e in particolare le operaie del­
la Face e della Tonolli. 
. Anella (Manzoni): · L"8 marzo è sta­
ta per noi una grossa occasione per 
sviluppare il dibattito e l'organizza­
zione all'interno dèlla scuola; i fatti 
parlano chiaro: riunioni al ppmerig­
gio con cento compagne, 300 in cor­
teo alla DC. 

Patrizia (lTF): Il lavoro è arrivato 
subito a notevoli livelli di politicizza-

C'OORDINAMENTO 
PIEMONTESE 
STUDENTI M'E'DI 

E' ,convocato venerdì aHe ore 
16,30 in corso San Maurizio, 27-
Torino. 

MILANO 

Sabato 30 marzo nella sede 
di via De Cristoforis, coordina­
mento Nord-Italia dei OPS di 
medicina. Devono partecipare 
con relazioni le seguenti città: 
Pavia, Bologna, Torino, Genova, 
Firenze, Trieste, Padova. 

Anella (Manzoni): Visto il bilancio 
veramente positivo del l'avoro fatto al 
Manzoni, credo .di potere concludere 
per tutte .. Decine e decine di compa-

GLI STUDENTI MERIDIONALI CONTRO LE BOCCIATURE 

NAPOtl : migliaia di insufficienze 'contro le . lotte 
I ri&ultati del primo quadrimestrea Napoli sono stati 

ovunque quelli che tutti si aspettavano dopo un quadr1-
mestre di meno di tre mesi, con la continua minaccia 
di chiusura anticipata (p~r colera, per crisi energetica), 
con una crisi dell'edilizia 9cdlasNca di tipo macrosco­
pico; fatti, questi (casuali e no). tutti tesi al tentativo di 
smantellare la presenza di massa degli studenti, che 
rappresentano una continua arma nelle mani della clas­
se op·eraia. 

Escluso che in casi eccezionali, i voti più diffusi sono 
stati i non classificati e le insufficienze gravi, il tutto 
corredato da una pioggia di denuncie e sospensioni per 
le avanguardie più in vista {sospensione ad un anno e 
manette in classe ad un compagno). 

D'altra parte mai come quest'anno la politica è stata 
messa al primo posto dagli studenti: usciti dalle mobi­
litazioni dei quartieri per il pane e contro il colera. dalla 
lotta per i Hbri gratis e contro i costi, ci si è avviati aUa 
lotta contro il primo sc,rutinio con una grossa chiarezza. 
AI Righi si è impostato lo scontro per un prescrutinio 
con il controllo di massa degli studenti che veniSSe rati­
ficato da quello coperto dal segreto di ufficio. Questo 
non è che l'esempio più generalizzabile, ma vi è tutta 
una serie di esplosioni dirette dalle ,avanguardie, èhe 
muovendosi all'interno della scuola ne colpiscono mo­
mento per momento i vari livelli istituzionali. Special· 
mente in provincia, dove le lotte esplodono 'più violente 
e con una discriminante di classe più netta, il movimen· 
to ha visto una crescita massicc'ia, verificata anche il 23 
febbraio. Appare chiaro però come in questa:-situazione 
sia diffic'ile, ed è un terreno di riflessione per tutto il 
movimento, la centralizzazione e la direzione di questo 
scontro. 

Gli insuccessi (e sono tanti) , la debolezza, nascono 
dall'isolamento, dalla divisione delle scuole d'avanguar­
dia da quelle più deboli; c'è l'incapacità di trasrormare 
la spinta antiistituzionale, in programma politiCO com­
plessivo. E' a partire da queste valutazioni che si avvia 
una analisi che affronta il problema della selezione co­
me scadenza complessiva del proletariato. 

In questa fase la classe operaia si trova a fronteg­
giare lo sfrenato attacco padronale ai livelli di vita e 
occupazionali, che ha come strumenti la gestione della 
crisi , le misure di deflazione, la ristrutturazione. Esem­
plare, ma non certo fuori del comune è la situazione 
di Napoli. Sono mesi che le fabbriche alimentaristiche 

della zona industriale sono in lotta contro la ristruttura­
zione degli impianti. Così come lo sono stati gli operai ' 
dell'lgnis, così come l'Alfa di Pomigliano ha respinto la 
manovra del 6 x 6. L'ltalsider, dall'altra parte della città, 
lotta contro U trasferimento della fabbrica nella valle 
del Volturno a 40 e più km da Napoli. 

E' in questo tessuto di mobilitazione e di .lotta che 
gli studenti si sono dovuti misurare con la scuola, con­
tinuame'nte consapevoli in quanto portatori del program­
ma operaio e in quanto capaci e disposti ad articolarlo 
a livello sociale, di essere un punto di riferimento per 
vasti strati proletari. Dall'altro lato c'è da parte dei 
padron'i l'uso selvaggio della disoccupazione e della mo­
bilità della forza-lavoro da un settore all'altro, in un mo­
mento di probabile taglio di rami secchi nell',industria. 
E' la volontà, che si ripete ad ogni crisi, di comprimere 
il reddito proletario per ridare fiato all'economia, per 
bloccare l'inflazione, scatenando (se ci si riesce) disoc­
cupati contro occupati. 

Ebbene, questa manovra ha le sue articolazioni an­
che nella scuola, da cui per ora esce forza-lavoro niente 
affatto controllabile o ricattabile e quindi inutile. Non a 
caso proprio ora si ha il tentativo organico e preciso di 
riprendere l'iniziativa nella scuola , da un lato con l'uso 
massiccio del cartello riform1sta-revisionista, dall'altro 
con l'attacco sfrenato all'agibilità politica e alla libertà 
di insegnamento tramite i «decreti delegati ». Si cerca 
cioè, attaccando il movimento, di ridare fiato alla sele­
zione e di riuscire a fornire al mercato nuovamente 
forza-lavoro controllabile politicamente ed economica­
mente. 

E' a ' partire da queste valutazioni che a Napoli il 
movimento si pone il compito di centralizzare una cam­
pagna generale contro le bocciature in tutti i livelli della 
scuola: si vede infatti questo scontro non solo come 
interno all'istituzione, non solo come scadenza del movi­
mento degli studenti che spezza un meccanismo che lo 
opprime, ma anche e soprattutto come programma pro­
letario contro i provve'dimenti deflattivi che nella scuola 
si articola nella lotta alla selezione. 

A Napoli e in tutto il sud, presidi e professori voglio­
no preparare una strage di bocciature contro gli stu­
denti. Noi chiediamo con la nostra lotta la promozione 
garantita per tutti gli studenti delle zone colpite dal 
colera. E la nostra voce si farà sentire parecchiO negli 
scrutini, nei collegi dei professori , r. :~" e piazze. 

z 

23 APRILE: 
s,ciopero nazionale 
degli studenti 

Ancora una volta, come nello scio­
pero del 23 gennaio, toccano al mo· 
vimento degli studenti grandi respon­
sabilità politiche nello ' scqntro di 
classe. fl 23 aprile, al (.ermine di une 
settimana di loUa articolata, glr 'stu­
demi 'd'i tutta l'talia scenderanno nel­
le pia-zze, dando il 10(,0 contributo al­
la campagna per dire NO alfa Demo­
crazia Cristiana, alla sua crociata an­
tioperaia, ai suoi progetti autoritari. 

Già oggi i compagni sono impegna­
ti neNe inìziative di lotta locali, so­
prattutto suffa questione dei «Decre­
ti delegati J) di Malfatti. Mé1J prende­
re il proprio posto nella battaglia pc-­
fWca generale non è una distrazione 
per i'I movimento, né un.a indebita 
imrusione di minorenni in questioni 
'" estranee aNa scuola ». 

Si tratta, al comrario,di manrfe­
stare su alcuni temi che sono da spm­
pre un patrimonio acquisitodeffe mas­
se studentesche: la mobilitazione 
contro fa Democrazia Cristiana di 
Fanfani, non ha avuro sosta neppure 
quest'-anno nelle scuole, dove non ci 
sono stati «compromessi storici », 
ma lotte dure come ai tempi dr An­
dreotti. In questi gioOrni poi, nelle 
scuole di Roma appare con tutta evi­
denza la forza e la oontinuità della vi­
gilanza antifascista e la volontà di 
fotta con'tro gli squadristi di Almi­
rame. Sulla questione dell'a legge del 
divorzio, è ·inuti/"e ricordare come 
sempre, dal '68, gli s~udenti abbiano 
portato avanti con vigore la lotta con­
tro f'ideologf.a e l'oppressione demo-

cristiana e borghese; .per i diriW ci· 
vili, per f'emancipazionedel/a donna, 
Su questo piano, attenzione partico. 
Pare sarà data al/a solidarietà con la 
lot,ta dei Proletari in Divisa, contro 
la ristrutturazione in chiave golpista 
delle forze armate. 

Ma non per questo, nef"e scuole è 
chiaro, verrà meno la loUa contro i 
decreti delegati, per l'autonomia del 
movimento degli studenti. Questa au­
tonomia il movimento /a difende e 1'8 
svifuppa stando fino in fondo dentr() 
al fronte proletario; ed una cosa de· 
ve eSlSere chiara in. tutte- le scuole: 
il progetto ' di ristrutturazione def po. 
tere borghe'se dentro 'Ia scuola che, 
Malfatti propugnEJo, è una mossa squi­
sitamente fanffJ'nrana. Malfatti, da 
buon fanfaniano, ricorda ,che il suo 
çapo disse un giorno in piazza Duom() 
a Milano che la scuola itali'ana « è Uil 

grande bordeffo» e si è messo di 
buona lena a tentare ai', sistemarfa; 
con la stessa logica e con le stesse 
tappe con cui il suo più amblzioso 
padre vuole si'stemare lo sta,to, anche 
attraverso j.{ referendum e l'alleanza 
con A/mirant.e. . 

Un motivo in più, quindi, perché gli 
sWdenti facciano la campagna elet· 
tora/e, la fa,cc;iano sul loro program' 
ma di lotta, la facciano sugli obietti· 
vi di tutti . j- proletari. Ai compagni 
della FOCI, rlunW domenica nella lo· 
ro assemblea nazionale, non può ve­
nire propos<ta più aperta ed unitaria, 
Il nostro augurio è · che' il 23 aprile 
anche. loro - siano in piazza con noto 

IL SECONDO'DECRETO ·01 MALFATTI , .. " 

"SUI DIRITTI ED I DOVERI 
DEGLI INSEGNANTI n 

Impossibile esaminare 'qui i 143 
articoli di cui è composta la bozza 
governativa del secondo decreto de-

. legato che dis-ciplina diritti e doveri 
degli insegnanti. Ma è evidente. a chi 
conosca le modificazioni sia str'uttu­
rali, sia di comportamento · pol·itico 
che dal '68 'ad oggi si sono avute tra 
gli insegnanti il signÌlficato non solo 
conservatore ma esplici'tamente re­
pressivo della bozza. In questo senso 
vanno le -norme del secondo decreto 

. che: 1) ribadiscono lo strapotere di 
presidi e direttori e quindi l'impossi­
bilità di controllo sul loro operato 
da parte delle forze interne alla scuo­
la, e ancora di più da parte di quelle 
«esterne ". Questo in barba alle no­
vità ex democratiche» e G ali 'apertu­
radella scuola» che 'a detta dei 
revisionisti i nuovi organi collegiali 
rappresenterebbero; 

'2) attribuiscono funzioni ampie'. e 
insindacabili di controllo al famige­

, rato corpo degli ispettori; 

3) ribadiscono la normativa fasci­
sta a cui è subordinata la libertà di 
insegnamento (a dispetto della costi­
tuzione della normativa vigente, del­
la coscienza morale e civile degli 
alunni). Anche il diritto di sperimen- ­
tazione usato dagli insegnanti compa­
gni per far passare forme avanzate 
di organizzazione autonoma e 'collet­
tiva dello studio è sottoposto 'alle 
stesse norme, col risultato di ri!ll­
piombare nelle situazioni passate; ·.è 
inoltre trasparente il tentativo puniti­
vo di soffocare le libertà che il mo­
vimento si è conquistato, anche per 
quello che riguarda gli insegnanti. Le 
puntigliose norme che regolano la ma· 
teria delle sanzioni disciplinari, oltre 
a fare di presidi e direttori giudici in 
campo morale oltre che politico, con­
figurano come comportamenti C< rei» 
da punire con sospensioni, licenzia­
menti, trasferimenti eccetera, il 
«comportamento scorretto nei - con­
fronti dei superiori, la mancanza di 
dignità e senso morale ", il comporta­
mento che produce gravi turbamenti 
nel funzionamento della scuola, "lo 
incitamento alla insubordinazione de­
gli studenti». Quali comportamenti 
si configurino nella mente dei presi­
di, genitori, professori reazionari 
(l'anno prossimo ci saranno anche 
loro nei Consigli d'Istituto) come in­
citamento all,a insubordinazione, non 
ci vuole molto a immaginare, dall'ade­
sione' al programma del movimento ai -

banali atteggi'amenti permissivi; 4) a' 
questo si aggiunge una formulazione 
del tutto restrittiva delle libertà sin­
dacali, e tale da ricacciare indietro 
le situazioni in cui certi diritti, come 
l'assemblea aperta sono stati già con· 
quistati dal movimento: è vietata la 
assemblea in orario di servizio, non 
~plicato lo statuto dei lavoratori, 
rifiutata la contrattualità triennale; 
5) dal punto di vista della occupazio­
nee .del reclutamento mentre passta 
l'aumento dell'orario I(da '2'4 a 30 nel· 
le elementari da 18 a 24' nelle me­
die) e gli straordinari, si. ripropongono 
in completo disprezzo della stessa 
.Iegge 1074 forme di reclutamento 
rigidamente selettive, rafforzate dal­
Ia novità per cui gli insegnanti neo· 
assunti saranno sottoposti ad alcuni 
mesi di tirocinio (sotto la guida di 
rispettahi I i insegnanti di ruolo) e sa· 
rannE> in prova per un anno; dopo di 
che il rapporto di lavoro potrà cessa­
re o essere sospeso se il giudiziO 
del preside o del direttore dovesse 
essere neg'ativo. ta volontà di ricon­
durre, «ordine nella s{;uola» anche 
usando di una categoria di insegnanti 
ricattata e divisa non poteva essere 
più esplicita. . ' 

BARI 
Sabato 30 marzo nella sede 

di via Abate Gimm'a 278, si ter­
rà un incontro tra la commis­
sione scuola pugliese e la com­
missione na.zionale scuola. La 
riunione inizierà alle 9 sul se­
guente ordine del giorno: 

1) bilancio del lavoro locale; 
2) organizzazione del conve­
. gno regionale dei CPS; 

3) definizione d~lle prossime 
scadenze di lotta. 

Alle ore '17 si terrà il coordi­
namento regionale degli inse­
gnanti. 

ROMA 

Nel quadro del seminario su 
Marx e il movimento operaio, 
Albert Soboul terrà una lezione 
all"ISSOCO (via della Dogana 
Vecchia, 5 - Roma) venerdì 29 
alle ore 1'8 su « dall'anno secon­
do alla Comune del 1871: la dop­
pia tradizione rivoluzionaria fran­
cese ». 
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Venerdì 29 marzo 1974 

REFERENDUM 

IL NO 
DEGLI OPERAI 

Il voto del 12 maggio è all 'ordine 
del giorno delle assemblee op eraie 
e de i consigli di fabbrica. La c lasse 
operaia non si limita a proi ettare sul 
referendum l'ombra minacciosa delle 
proprie lotte e del proprio program­
ma , ma si impegna direttamente in 
questa battaglia, per vincerla, pronun­
ciando un «no" che decide, quello 
della classe capace di battere i l re­
gime democristiano e il fascismo. 

'II 'C.d .F. della Pirelli di Villafranca 
Tirrena ha approvato una mozione nel ­
la quale vengono indicati come «i 
veri e più grandi nemici della fami­
glia , gli squallidi fantasmi di Gedda 
e Lombardi e tutti coloro che con una 
politica colonialista e di rapina hanno 
spopolato le campagne e le città del 
mezzogiorno, costringendo così mi­
lioni di lavoratori ad emigrare divi­
dendo di fatto i padri dai figli, le mo­
gli dai mariti ". 

Il consiglio di fabbrica delle Ac­
ciaierie di Piombino e quello della 
Spica di Livorno hanno preso pOSizio­
ne sul referendum: « La costituzione 
di un blocco conservatore sul refe­
rendum comporta un grosso rischio 

. per la futura vita democratica del 
paese; il divorzio è una conquista ci­
vile, il modo vero di difendere l'uni­
tà della famiglia non è l'abrogazione 
della legge vigente ". 

Il C.d.F. della Bloch di Reggio Emi­
lia: ({ Diventa necessario sbarrare la 
strada ad ogni utilizzazione conser­
vatrice ed autoritaria del referendum, 
impedire ai fascisti il reinserimento 
nella vita pubblica ". 

A Portomarghera, poi , si sono pro­
nunciati il direttivo provinciale del­
la Federazione Unitaria Lavoratori 
Chimici e il coordinamento unitario 
di tutte le imprese metalmeccaniche 
e della FLM. 

I metalmeccanici invitano «tutti i 
lavoratori, in particolare i cattolici, 
di sentirsi liberi per il voto e di sàl­
vaguardare e consolidare le conquiste 
ottenute dalla lotta e dall'unifà ". 

A Taranto i 500 delegati metalmec­
canici di Puglia e Basilicata presenti 
al convegno della 'FLM sui trasporti 
hanno approvato per acclamazione 
una mozione che impegna il sinda­
cato, i conSigli di fabbrica e di zo­
na nella battaglia per il NO all'abro­
gazione del divorzio. 

Una mozione che invita a votare 
({ no" è stata approvata anche dal 
C.d.F. della Chatillon Montefibre: 

({ Lo scontro che abbiamo di 'fronte 
non si volge su di un terreno morali­
stico, ma su quello politico: la volon­
tà democristiana è infatti quella di 
vincere il referendum per imprimere 
una sterzata a destra al ~overno del 
paese. In 'questo contesto, proprio per 

Genova 

UN INFAME 
SENATORE 

Il senatore DC Pastori no premia i 
poliziotti assassini responsabili della 
morte di Tavecchio. 

Con un assegno circolare inviato 
al capo della polizia Zanda Loy, il se­
natore DC Pastorino ha devoluto il 
suo cospicuo assegno di parlamen­
tare al capitano di P.S. Del Medi­
co e alla guardia Tavino, condannati 
il 9 marzo a pene irrisorie come re­
sponsabili della morte del pensionato 
Giuseppe Tavecchio, colpito in pieno 
da uno dei candelotti sparati a deci­
ne e ad altezza d'uomo dalla polizia 
durante gli scontri dell'11 marzo 1972 
a Milano. 

Questo infame premio, vero e pro­
prio incentivo alla repressione e al­
l'omicidio, mentre insulta la memoria 
di una vittima innocente della violen­
za poliziesca, vuole essere « una af­
fettuosa attestazione di solidarietà» 
alte forze dell'ordine che - dice Pa­
storino - debbono avere la certezza 
di muoversi « con le spalle coperte ». 
In altre parolè, al riparo e al di so­
pra di qualsiasi indagine giudiziaria. 

Direttore responsabile: A go­
sti no Bevilacqua - Vice Di ret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Lito ART-PRESS, 
Registrazione del t r ibunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1 972. 
Diffus ione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti : 
se'Tlestrale L. 6.000 
annua le L. 12.000 
Europa semestrale L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare su l conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo , 10 - 00153 Roma. 

gli sviluppi pol itici che avrà il voto 
sul divorzia, non dobbiamo arrivare 
al referendum né disarmati né neutra­
li . Bisogna invece demistificare il par­
tito che a parole difende l'indissolu­
bilità del matrimonio mentre nei fatti 
sgretola la famiglia gravandola con il 
peso di bassi salari , emigraz ione , tur­
ni di lavoro, nocività fisica e menta­
le derivata da questa società aber­
rante, lavoro a domicilia, doppio la­
voro e 'abrutendo la donna nel lavoro 
casalingo per la mancanza di asili­
nido e scuole materne " . 

IL 12 MAGGIO 
RfSPONDIAMO NO 

ROVERETO - Venerdì 20,30 al­
la Sala Filarmonica parlerà Mar­
co Boato. 

FOSDINOVO - Sabato, ore 17, 
comizio, Parla Luciano Ranghet­
ti , operaio della Vaccari. 

GENOVA - Sabato, ore 17, co­
mizio in piazza Fossatello. 'Parla 
Bruno Piatt i. 

LA SPEZIA Domenica, ore 
10,30, comizio in piazza Brin . 
Parla <Mario Grassi. 

GENOVA - Domenica, ore 
10,30 comizio in piazza Sarzano, 
Parla Daniele Joff~. 

S. STEFANO MAGRA - Dome­
nica , ore 1'1, com izio - Parlano 
Sergio Olivieri e Udia Nardi. 

PESCARA - Domenica , ore 
10,30, comizio in piazza IV .No­
vembre (rione Zanni). 

BERGAMO 
Il 'Circolo Ottobre presenta: 

{( Il 12 maggio rispondiamo: 
NO!", spettacolo popolare 'di 

omusicar recitazione, testimonian­
ze politiche con: Francesco Guc­
cini, Carla Gravina, Edoardo Ben­
nato, Pino Masi, un ·compagno 
cileno, Area International Popu­
lar Group, Battiato; Palazzetto 
dello Sport, alle ore 20,30, lune­
dì 1<> aprile. 

CIRCOLI OTTOBRE 
Il collettivo teatrale La Comu­

ne ha in preparazione uno spet­
tacolo sulla D.C. Tutti i circo!' 
che intendono usufruire ·di que· 
sto spettacolo, dal 17 aprile, nel­
la campagna per il no alla D.C. 
ed alla abrogazione del divor­
zio, devono telefonale dalle 17 
alle 20 al 5891358. 

* * • 

I E' uscito a cura del Circolo 
Ottobre di Mantova il 'Primo opu­
scolo che raccoglie le relazioni 
tenute al ciclo di conferenze-di­
battito su le istituzion i dello sta­
to. 

N. 1 Irene Invernizzi: Carcere 
L. 250. 

PAVIA 
Il Circdlo Ottobre ha aperto 

l,a campagNa per i l refemndum 
contro l'abrogazione de'I divor­
zio con un ciclo di conferenze 
sui rapporti t ra D.C ., Ile istituzio­
ni, la società. 
Venerdì 29-3: D.C. stampa e in­

formazione con P, MURIALDI 
e G. DELL'ACQUA. 

SALERNO - Sabato , ore 17 nel­
la sede, v ia Duomo 33, assem­
blea aperta agl i studenti e sim­
pat izzanti per il lancio della 
campagna elettorale su l referen­
dum. Devono intervenire tutti 
i compagni della provincia. 

BARI Domen ica , ore 10, 
presso la sede del Circolo Otto­
bre , vi a Abate Gimma 278 , riu­
nione provi ncia le poli tico-orga­
nizzativa su l referendum . 

Sono invitati i compagni de l­
la provincia che f anno ri fer imen­
to al la commiss ione per i l ref e­
rendum o che vogli ono impe­
gnars i in questa campagna (te­
lefonare al 217936) . 

MATERA - Dome nica, ore 9,30 , 
in v ia S. Rocco 7, coordinamento 
provinc iale su l referendum . De­
vono ess ere presenti anche i 
compagni di Potenza. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Le confederazioni sindacali 
vogliono celebrare a Rimini 
I~ regolamentazione dei consigli 
Pubblichiamo il documento preparato dalla segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL - Il ,modello elettorale per i 
conSigli e la subordinazione alla burocrazia del sindacato 

Spetta al Consiglio e alla Federa­
zione unitaria, di intesa èon l'assem­
blea, l'eventuale decisione per la 
cooptazione nel suo seno di lavorato­
ri impegnati sindacalmente, rappre-

'le confederazioni sindacali hanno 
definito un documento unitario sulla 
« regolamentazione dei cons igli di fab­
brica " che verrà presentato alla as­
semblea di Rimini. Ne riportiamo qui 
ampi stralci . 

Il documento dopo aver precisato 
che al centro della regolamentazione 
c'è l'attuazione di un preciso « mo­
dello elettorale ", ne giustifica la ne­
cessità sottolineando come se « agli 
inizi la ragione prevalente per fare 
i delegati stava !1ella gestione della 
contrattazione articolata, oggi deve 
fondarsi soprattutto sul collegamento 
tra le lotte sociali e delle riforme" 
all'interno delle « grandi scelte ope­
rate dai congressi e dalla federazione 
unitaria " . 

. sentativi di forze che partecipano al 
Patto federativo e disponibili alla at­
tività sindacale. 

Per questo « dall'esame della situa­
zione e delle diversità che caratteriz­
zano zone e categorie discende l'esi­
genza di una «regolamentazione " 
delle strutture di base e di zona come 
condizione per una loro rapida e com­
pieta estensione in tutte le catego­
rie e su tutto il territorio nazionale ". 

IL CONSIGLIO DEI DELEGATI 

« L'istanza di base del la federazione 
unitaria - orizzontale e verticale -
nel luogo di lavoro è il consiglio dei 
delegati, composto dagl i eletti nei 
vari settori di lavoro dell 'azienda, 
scelti in modo da ripetere, per quan­
to è pOSSibile l'organizzazione del la­
voro ivi esistente .. . Nella determina­
zione della rappresentanza del repar­
to, squadra, ecc., occorre tener con­
to di molteplici esigenze: la salva­
guardia dell 'unità di gruppo; una cer­
ta proporzione nel rapporto lavoratori­
delegato; la presenza e l'utilizzazione 
di tutte le forze e capacità reali, ecc. 

OUindi, mentre è opportuno proce­
dere alla elezione di un solo delega­
to per ogni gruppo di piccola entità, 
crdatora 'il' gruppo- stesso si a" costitu i­
t o da un numero elevato di lavorato­
ri sarebbe errato procedere allo spez­
zettamento della sua unità in tanti 
piccoli gruppi che esprimono un solo 
delegato . 

r-iei Consigli dei delegati di con­
siderevole dimensione si è dimostra­
ta l'utilità di un organismo esecuti­
vo nel quale siano rappresentate le 
forze sindacali unitarie presenti in 
azienda. 

j!' opportuno confermare questo 
orientamento ed istituzionalizzarlo, 
evitando però il pericolo che gli ese­
cutivi accentrino i poteri del Consi­
glio, oltre che della assemblea. Anche 
nei Consigli composti da un più ri­
stretto numero di delegati, sarà uti­
le procedere alla elezione di una se­
greteria ». 

Dopo aver precisato che il consi­
gl io dei delegati esercita il suo pote­
re « in un rapporto politico perma­
nente con le altre istanze sindacal i 
delle categorie ed orizzontali " il do­
cumento precisa che « poiché il sin­
dacato non è soltanto una organizza­
zione verticale, la promozione e lo 
svolgimento delle assemblee sono af­
fidati anche all'iniziativa delle orga­
nizzazioni orizzontali». 

MODI DI ELEZIONE 

Dopo aver premesso che « è ovvio 
che il diritto di essere eletto in un 
organsimo che è istanza di base de l 
sindacato si accompagna al dovere di 
essere iscritto al sindacato stesso " , 
il documento precisa i l mode ll o elet­
torale. 

« Ne i criteri generali che debbono 
pres iedere al la regol amentazione, le 
soluzioni tecnico-politic he da adotta­
re devono rea l izzare : 

1) il mass imo di democrazia e di 
unità, garantendo: 

a) l 'estesa pa rtecipazion e dei la­
vorator i e, qui nd i, la convocazione de­
gl i elettori in ore e forme tali da 
cons ent irla ; 

b) la loro libertà d i scelta e, quin­
di , criteri d i votazione basati sul vo­
to segreto; 

c) la più vasta rappresentanza di 
opinion i ; 

2) un 'a rt ico lazione corr isponden­
te a que lla dell'organizzazione del la- ' 
varo . 

Il punto politico, prioritario alla de­
finizione ed attuazione di qualsiasi 
norma elettorale che concretizzi i cri­
teri indicati , è quello di responsabiliz­
zare i lavoratori nella ricerca di so­
luzioni democratiche e unitarie. 

Per questo ogni elezione va prece­
duta da un dibattito , nel quale devo­
no essere impegnati anche i dirigen­
ti dei sindacati. 

Tra le norme tecniche da util izza­
re , possono essere indicate a. titolo 
esemplificat ivo: 

- scheda bianca; in questo caso 
per garantire una reale rappresentati­
vità del delegato è opportuno stabi­
lire che è eletto il lavoratore il quale 
abbia riportato oltre il 50 per cento 
dei voti; 

- rose di candidati espresse dal­
l'assemblea, anche su indicazione uni­
taria, delle organizzazioni federate, e 
sulle quali ci si esprime a voto se­
greto; 

- nell'eventualità dell'elezione di 
più di un delegato in uno stesso grup­
po, si potrà stabilire che ogni lavo­
ratore dovrà votare un numero limi­
tato di nomi in relazione al numero 
degli eleggibili. 

Nell'eventuale elezione del Comi­
tato Esecutivo del Consiglio si dovrà 
procedere con il sistema del voto pa­
lese; 

3) durata del mandato e diritto 
di revoca. 'La durata del mandato del 
s ingolo delegato e dell'intero Consi­
glio non dovrà superare i due anni. 

Pur non essendo , di per sé , il di rit­
to di revoca una garanzi a assoluta di 
democraz ia e pur presentando il ri­
schio di assoggettare il delegato a 
pressioni particolaristiche, l'afferma­
zione di questo diritto ha sostanziato 
un aspetto della vita democratica del 
movimento ed ha svolto una grande 
funzione contro la tendenza dell' iner­
zia , al burocratismo ecc. 

Il diritto di revoca deve, quindi, es­
sere sancfto'" ne;1 a regò1 amé'tYtazione 
e può essere esercitato su proposta , 
sia dei lavoratori elettori che del Con­
siglio . 

" suo esercizio deve, quando ne­
cessario, non attuarsi meccanicamen­
te, ma a conclusione di un dibattito 
al quale partecipino - oltre ai lavo­
ratori elettori - anche il Consiglio 
dei delegati e le strutture sindacali 
esterne all'azienda. Esso deve es­
sere sanzionato dalla maggioranza 
qualificata degli elettori». 

CONSIGLI DI ZONA 

Dopo aver premesso che « la costi­
tuzione del consiglio di zona non im­
plica lo scioglimento delle strutture 
categoriali e confederali di zona es i­
stent i che ne fanno parte nei termini 
indicati nel presente documento " , ar­
riva alla definizione dei consigli di 
zona. 

Le funzioni e la costituzione de i 
Consigli di zona devono rispondere 
soprattutto alle seguenti esigenze : 

a) promuovere una più efficace 
partecipaz ione dei lavorator i, alla vi­
ta , all 'azione e all'iniziativa sindacale 
ne l te rr itorio ; 

b) dotare la Federazione dello stru­
mento idoneo a realizzare , a l ivello 
di zona, le linee politiche generali 
assunte da lle Confederazioni e dalla 
Federaz ione assicurando una stretta 
interdipe ndenza tra le po l it iche con­
t rattu ali e que lle più genera li per le 
ri forme e lo SVi luppo; 

c) generalizzare la presenza e raf­
forzare l'iniziativa delle strutture uni­
tarie di base e realizzare un più cor­
retto e democratico rapporto tra i 
Consigli dei delegati e le altre strut­
ture della Federazione unitaria; 

d) es ercitare ne ll 'am bito del ter­
r ito rio di competenza tu tti i poteri e 
i compiti che sono propr i del la Fe­
derazione CGIL- CISL , UIL. assicu ran­
do la direzi one un itaria dell'azi one ge­
neral e de l s indaca to e coordinando 
in particolare l'azione contrattuale di 
tutte le categorie; 

e) soprat tutto nel la fase cos t itu­
tiva dei Cons ig l i di zona, tutte le 
strutture si ndacali ed i lavo ra to ri de­
vono parteci pare al la defin izione dei 
compiti, program mi, obiettivi, finan­
ziamento della zona ; 

f) la composizione dei Consigli di 
zona dovrà tener conto delle struttu­
re confederali di zona esistenti , e del­
la rappresentatività delle forze sinda­
cali presenti nella zona , e in partico­
lare, dei grandi raggruppamenti: agri­
coltura , industria, pubblico impiego, 
scuola, trasporti , commercio, Sanità, 
comunicazioni e in generale i servi­
zi , i pensionati. 

Pertanto il Cons igl io di zona , in 
quanto struttura si ndaca le, esercita 

i suoi compiti e le sue funzioni po­
nendosi in rapporto dialettico e di 
confronto con le forze che operano 
a l ive llo del rispettivo territor io sen­
za alcuna alleanza ma ricercando 
convergenze sulle sue scelte auto­
nome. 

Criteri di elezione. te Camere de l 
Lavoro, le Unioni sindacali provincia­
li e le Camere sindacali provinciali 
stabiliranno con accordi i criteri di 
elezinne nell'ambito delle seguenti in­
dicazioni generali: 

a) verrà fissato il numero dei 
componenti (da 30 a 80) di ciascun 
Consiglio di zona e la loro comppsi­
zione; 

b) nell'ambito del predetto nume­
ro verranno precisati la quota dei 
designati da ciascuna delle Organiz­
zazioni confederali territoriali esisten­
ti e la quota dei rappresentanti delle 
strutture di ' base, unitarie o di orga­
nizzazione là dove non esistono ano 
cara le strutture unitarie. La prima 
quota, da esprimere in forma pari te­
tica da CGIL-CISL-UIL, non potrà su­
perare complessivamente il 40 per 
cento dei membri del Consiglio e co­
munque non potrà essere inferiore 
al 30 per cento. 

La seconda quota dovrà ' essere in­
formata a criteri di rappresentanza 

settoriale in modo da assicurare com­
plessivamente la presenza di tutte 
le categorie , evitando una rigida pro· 
porzionalità nella ripartizione ed al 
tempo stesso l'eventualità che la 
maggioranza assoluta del Consiglio 
possa essere espressa da una sola 
categoria; 

cl per la costituzione del Consi­
glio deve essere convocata un 'assem­
blea delle strutture sindacali esisten­
ti nella zona e in particolare di quel­
le di base. Tale assemblea, oltre a 
procedere al dibattito relativo ai pun­
ti polit ici programmatici e di funzio­
namento del Consiglio, provvede rà: 

1) alla ratifica dei component i il 
Consiglio di zona designati dalla 
CGIL-CISL-UIL nell 'ambito della quo­
ta indicata al precedente punto b); 

2) alla elezione dei rappreseri~ 
tanti di tutte le strutture unitarie di 
base o di organizzazione esistenti 
nella zona su proposte nominative 
delle medesime; 

d) nell'ambito del Consiglio di zo­
na sarà eletta una segreteria e: se 
necessario, un comitato esecutivo in 
cui dovrà essere comunque assicu­
rata la presenza delle organizzazioni 
sindacali presenti nella zona; 

e) il Consiglio di zona garantirà 
inoltre nel proprio seno una rappre­
sentanza dei patronati confederali ". 

LA LUNGA MARCIA 
DELLE CONFEDERAZIONI 

Con una determinazione degna di 
migJ.ior causa e che ha suscitato an­
che la protesta della FLM, i vertici 
sindacali hanno deciso di imporre 
proprio alla « conferenza dei delega-

_ ti~,,_ cjj , Rjl1):in( un, rigid,o progetto J1i 
regolamentazione dei consigli di l ab­
brica e di zona; e del resto la stessa 
preparazione e composizione di que­
sta assemblea è un momento esem­
plare della « normalizzazione" delle 
strutture di base. In vista di Rimini, 
le confederazioni non hanno ritenuto 
opportuno convocare riunioni dei con­
sigli di fabbrica, hanno imposto che 
la conferenza sia composta nella stra­
grande maggioranza da funzionari del 
sindaca,to, hanno delegato alle strut­
ture territoriali una rigida scelta dei 
delegati ' che parteciperanno ' all'as­
semblea. 

Il documento che qui presentiamo 
rappresenta il punto di approdo deHa 
lunga marcia confederale afta rego­
lamentazion~ dei consigli di fabbri­
ca; una marcia che ha avuto un mo­
mento centrale nei congressi confe­
derali che hanno preceduto l'estate 
e un'applicazione pratica nell'imposi ­
zione della tregua sociale con la fo r­
mazione del governo Rumor. Oggi i 
sindacati affrontano con questa « no­
ta statutaria " la definizione burocra­
tica e formale del « modeflo elettora­
le " e del rapporto con le strutture 
S'indacali, che devono vincolare t'az io­
ne dei consigli di fabbrica e la for­
mazione dei consigli di zona. 

Ne viene fuori un progetto che va 
ben al di là di tutte le precedenti i nj­
ziative confederali e dello stesso do­
cumento presentato al di rettivo uni ­
tario dello scorso febbraio. 

Per le elezioni ' dei consigli di fab­
brica si apre la strada, senza riserve, 
all'abrogazione della scheda bianca: 
si parla scopertamente di Cl ro se d i 
candidati espresse su ind icazione 
unitaria ", di listoni d i Cl lavoratori 
eleggibili »; si ribadisce il ra fforza­
mento dei poteri dell 'esecutivo del 
C.d.F.; si pongono delle gravi e inaco 
cettabi li restrizioni all' esercizio del 
d ir itto d i revoca dà parte degl i ope­
ra i del gruppo omogeneo. Ques te ma­
novre non sono una novità. Le eiezio­
ni che s i sono svol te nel le grandi 
fabbr iche negli ultimi mesi, sono sta­
te la prova generale di questo pro­
getto di regolamentazione e hanno 
visto gli operai impegnati a sventare 
piccoli e grandi brogli di chi voleva 
impedire l'elezione delle avanguardie 
più combattive, fuori dalle alchimie 
concordate all'esterno dei cancell i 
della fabbrica e della lotta operaia. 
Ancora ieri , le dimissioni imposte 
dagli operai all'esecutivo del consiglio 
di fabbr ica dell' l talsider di Bagnoli, 
rinnovato pochi mesi fa , esprimono 
/'i ntreccio tra la mobilitazione e la 
discussione operaia e il controllo che 
viene esercitato sull e strutture di ba­
se, fino all 'esplici to ricorso al Cl d i­
ritto di revoca". 

In questo documento le confedera-

zioni affermano perentoriamente la 
subordinazione dei consigli di fabbri­
ca e di zona a"'e direttive della bu­
rocrazia del sindacato. 

Se negli scorsi mesi si è qssistito 
_Lal costEnJe tent.ativQ .~di .. s0t4rarre ai 
"Consigli- di fabbrica il potere ~di pro­
clamare gli scioperi e di disporre di 
un « monte-ore " autonomo nel corso 
delle vertenze ; oggi si vuole addi rit­
tura imporre ai consigli la tutela del­
le confederazioni nella « promozione 
e nello svolgimento delle assem­
blee " che devono essere affidate più 
spesso Cl all'iniziativa de1/e organizza­
zioni orizzontali » . 

1/ carattere. programmatico e rigi­
do di questa subordinazione emerge 
con assoluta chiareua nel progetto 
di regolamentazione dei consigli di 
zona. Con una decisione che non ha 
mancato di suscitare aspre critiche 
all'interno delle stesse federazioni di 
categoria, si attribuiscono alle orga­
nizzazioni territoriali, tutti i /Joteri nel­
la formazione dei consigli di zona, 
che diventano virtualmente dei comi­
tati costituiti da funzionari sindacali, 
contrattati Cl in forma paritetica dalla 
federazione CGIL-C/SL-UIL ". Né può 
sfuggire la gravità delle limitazioni 
imposte alla partecipazione delle ca­
tegorie dell'industria, attraverso le 
quali si vuole impedire alle avanguar­
die più combattive la stessa presenza 
nei consigli di zona. 

1/ progetto di regolamentazione dei 
consigli viene in un momento che ve­
de re fazioni scissioniste all'intemo 
delle confederazioni impegnate nelle 
grandi manovre anti-unitarie ispirate 
dalla segreteria democristiana e dal­
Ia sua gestione autoritaria cle lia cam­
pagna per il referendum; ma proprio 
per le caratteristiche di questo qua­
dro e per la forza che l a lotta operaia 
ha espresso ed esprime in questa fa­
se, queste manovre dovranno scon­
trarsi con la mobilitazione degli ope­
rai e dei delegati . If dibattito e la 
iniziativa operaia sul referendum si 
intrecciano nel movimento dei delega­
ti con quelle sul programma della lotta 
operaia e proletaria; i l rifiuto opposto 
ai progetti di regolamentazione è un 
momento centrale di questa mobilita­
zione ed è la risposta o/Jeraia ai ri­
catti che i rappresentan't i della DC 
esercitano all'interno dello schiera­
mento sindacale. 

PESCARA 
Il comi t ato reg iona le è convo­

cato sabato 30 marzo alle ore 
15, presso la sede, v ia Campo­
basso 16. 

Napoli 
COORDINAMENTO 
ITALSIDER 

Domenica 31, alle ore 9,30 in 
via Stella 125. coordinament o 
naz ionale Italsider. 

Per informazioni te lefonare a 
081- 450855. 



4 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI: ~"gli studenti contro 
la disoccupazione e la selezione, 
a fianco degli occupanti di Don Guanella" 

Con questo striscione si apriva il 
corteo degli studenti rivoluzionari, 
con alla testa circa un migliaio di oc­
cupanti di Oon Guanella, che con la 
loro chiarezza politica hanno carat­
terizzato ancora una volta la manife­
stazione. File compatte {Ii bambini 
reggevano gli striscioni: « con i no­
stri genitori nell 'occupazione per la 
difesa della nostra salute », e i car­
telli sulla casa e il salario; altri sta­
vano sul tetto di un furgone. te paro­
le d'ordine, gridate in piazza e sotto 
la prefettura in questo ùltimo mese, 
venivano messe in musica e ripetute 
da proletari e studenti. Oggi gli sto­
denti sono scesi. in piazza non so­
lo per solidarietà con gli occupanti, 

ma perché hanno capito che la sostan­
za di -questa lotta, cioè l'a difesa del 
salario, coincide con la loro lotta 
contro la selezione, contro uno stru­
mento attraverso cui i padroni voglio­
no garantirsi una forza lavoro docile 
e divisa. Con questa manifestazione 
si ·è 'aperta a Napoli la campagna con­
tro le bocciature: «lotta dura alla 
selezione, vogliamo tutti la promozio­
ne ". 

1\1 corteo di questa mattina {Ii alcu­
ne migliaia di studenti non è stato 
un corteo di massa, ma un corteo mi­
litante di ·compagni che portano 'avan­
ti le lotte nella scuola. L'unità profon­
da che si è espressa oggi in piazza 
con gli occupanti era stata preparata 

in questi giorni attraverso l'assem­
blea aperta, e la presenza costante 
delle avanguardie nel rione. 

Oggi era anche la giornata di mo­
'bilitazione degl i studenti della IFGCI, 
che, portando avanti un programma 
corporativo e chiuso all'interno della 
scuola, si sono infatti isolati politica-

. mente e fisicamente: raggiunta piaz­
za Mateotti si sono sciolti subito e 
alcuni di loro sono confluiti nel cor­
teo dei compagni {Ii Don Guanella e 
degli studenti rivoluzionari, che si 
è concluso alla prefettura. Mentre una 
delegazione era salita dal prefetto, 
sono passati per piazza ,Plebiscito 
circa un migliaio d.ioperai dell'Alfa 
Sud, applauditi da tutti i compagni. 

ROMA: 
fasciste 

conti'nuano 
contro gli 

le aggressioni 
studenti 

Dopo l'assemblea al Croce la polizia si scatena contro le compagne· Domani sciopero 
generale nelle scuole: tutti a piazza Esedra alle 9,30 

Nuova aggressione fascista questa 
mattina al Giulio Cesare. Un gruppo 
di picchiatori, tra i quali è stato ri­
conosciuto Giuseppe Di Gennaro 
('Beppe il Roscio) di totta di popolo 
'e noti squadristi del covo del M'SI 
di via ilivorno, ha cominciato a strap­
pare manifesti e a sputare adosso 
agli studenti. I compagni si sono 
schierati sulle scale per impedire al­
le carogne di entrare ma, secondo 
una prassi ormai collaudata, è inter­
venuta la polizia caricando i compa­
gni fin dentro la scuola. Due studenti 
sono rimasti feriti alla teste. 

AI liceo Croce si è tenuta questa 
mattina un'assemblea di studenti, pro­
fessori e genitori sull'antifascismo. 
E' stata chiesta all'unanimità l'imme­
diata chiusura del covo di via Somma­
campagna. Alle 'fasciste, che sabato 
indicavano nella galleria Caracciolo i 
compagni da pestare, oè sMto impedito 
di entrare. All'uscita la provocazione: 
la polizia che aveva promesso« fuo­
chi d'artificio» ha impedito agli stu­
denti di uscire in corteo. Mentre i 
compagni stavano allontanandosi per 
andare a casa, ha cominciato a cari­
care con una violenza inaudita, ac-

Sospese le trattative 
Alfa, Italsider e Aeritalia 
Mercoledì la FLM decide uno sciopero dei metalmeccanici 

ROMA; 28 marzo 
te trattative per le vertenze Alfa, 

Italsider e Aeritalia, dopo una serie 
interminabile di incontri con i mini­
stri Gullotti, Mancini e Bertoldi, con 
l'l'AI, \'tIntersind e le direzioni azienda· 
li, sono state definitivamente sospe­
se ieri sera. Punt!,) di rottura: gli in­
vestimenti al sud e in particol'are il 
piano Alfa per il potenziamento di 
Arese, il quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro, la riduzione da 5.000 
a 500 posti di lavoro per lo stabili­
mento Aeritaliadi Foggia. 

Benvenuto, durante la conferenza 
stampa tenuta stamattina dai segre­
tari della RM, ha a'ffermato che la 
questione {legli investimenti al sud 
va al di là delle vertenze specifiche 
e coinvolge il problema del ruolo de­
gli enti a partecipazione statale che 
anche di fronte 'a « direttive ministe­
riali." e « alle stesse cose affermate 
da Rumor nel suo discorso program­
matico " si sottraggono agli impegni 

PROCESSO VALPREDA 
(Continuaz. da pago 1) 

ziesca che rivela. 
Sono pas,sate 5 ore, e non si è par­

lato ancora il/1 al'cun mooo della stra­
ge. Si è preferito fare il processo 
alle idee politi<che dell'imputato, g.li 
si è contestato il fatto di viv,ere in 
una baracca, gli si è -chiesto se aves­
se mai parlato di bombe con i suoi 
compagni. « Non mi hanno contestato 
niente - ha dichiarato Val preda -
non un fatto. E' una logica inconcepi­
bile ". 

Il processo continua domani. 

COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

(Continuaz. da pago 1) 
nelle quali la destra, fino a quella 
fascista, può essere coinvolta. Si tor­
na a giocare con pesantezza sempre 
più evidente ,la carta dello scissioni­
smo, dell'anticomunismo, ritornando 
alle nostalgie quarantottesche e scel­
biane. Eoco una svolta, ecco uno 
scontro politico. Una minaccia per 
la vità democratica". 

Impedire l'abolizione di un diritto 
civile significa dunque « dare scacco 
a un più ampio disegno": l'una e l'al­
tra battaglia vengono definite « batta­
glia di libertà", una defi'nizione più 
che altro i n negativo, senza specifi­
cazioni positive se non quella di 
«tenere aperti i processi democrati­
ci, antifascisti, l'azione per il pro­
gresso in atto nel paese". 

Pajetta è poi passato a illustrare i 
due binari su cui deve correre la 
battag,lia elE!ttorale: quello della spie-

é si comportano come " corpi separa­
ti ", al di fuori di qualunque control­
lo democratico. Per questo, ha detto 
Benvenuto, è stata de-cisa la sospen­
sione delle trattative, è stato indet­
to il convegno, seguito da una mani­
festazione di massa con delegazioni , 
da tutte le fabbriche siderurgiche a 
Gioia Tauro per venerdì, mentre mer­
coledì della prossima settimana il co­
mitato esecutivo della FILM prenderà 
in esame la proposta di convocare 
uno sciopero nazionale delle parteci­
pazion( statali o eventualmente que­
sto non fosse ritenuto sufficiente a ' 
smuovere la situazione, uno sciopero 
nazionale di tutti i metalmeccanici. 

Poche parole sono state dette sugli 
altri punti delle .piattaforme e in par­
tieolare, per quanto riguarda l'Alfa, 
sul salario garantito e sull'orario di 
lavoro, punti che pure sono al centro 
dello scontro e della lotta operaia di 
questi giorni sia ad Arese che a Po­
migliano. 

gazione della legge, e quello della 
spiegazione politica (( è Fanfani che 
minacciando un nuovo 18 aprile mi­
naccia gli alleati; che imponendo con­
tro le correnti dissenzienti della DC 
la sua prepotenza mette in pericolo 
ogni <carattere e ogni prospettiva de­
mocratica del suo partito stesso,,). 

Le dissociazioni e . i dissensi nel 
mondo cattolico dimostrano che « ap­
pare possibile una battaglia unitaria, 
democratica, popolare, una battaglia 
antifascista che non può essere di 
un partito soltanto ", cosi come non 
è un pronunciamento « pro o contro 
il governo" ma è una « battaglia di 
più ampia e più lunga prospettiva ». 

Dopo aver denunicato di nuovo la 
provocatori età della crociata eletto­
rale così come Fanfani la g'estisce, 
con la sua appendice di provocazio­
ni fasciste, Pajetta è passato al pro­
blema del governo, che la segreteria 
democristiana vuole «invischiare" 
per « avere le mani libere ", e all'at­
teggiamento dei partiti laici, in parti­
colare del PSI , esprimendo preoccu­
pazione per il loro evidente disimpe­
gno: « Possono militanti e dirigenti 
limitarsi ad una difesa d'ufficio? Non 
vedo come possa convenir loro la­
sciare a noi soli, o quasi soltanto a 
noi, di alzare la bandiera di questa 
battaglia di libertà. Non vedo soprat­
tutto come possa 'non preoccuparli 
\'intenzione della DC , dopo il voto, 
se il voto dovesse volgere a sua fa­
vore". Riferendosi a « dubbi e per­
plessità sulle nostre intenzioni poli­
tiche" al tempo della ricerca del 
compromesso sul divorzio, cioè sugli 
« effetti di un possibi'le accordo no-

canendosi soprattutto sulle compagne 
che sono state pestate '(una è al­
-l'ospedale) anche dentro ai portoni. 

Alle 13,30 gli studenti del G. Ce­
sare sono usciti in gruppo per fronteg­
giare eventuali provocazioni. I fasci­
sti hanno caricato lanciando sassi e 
sparando colpi di lanciarazzi. 

Sabato mattina gli studenti romani 
daranno vita ad uno sciopero genera­
le, il primo dopo le giornate del 23 
e del 24 gennaio. ILa soadenza è in­
detta in risposta alle aggressioni fa­
sciste dinanzi a molte delle scuole 
romane, come primo momento di 
chiarj'ficazione di massa del ruolo dei 
decreti delegati, per generalizzare 
e dare forza alloa piattaforma di lotta 
così come è articolata nelle scuole 
in 'questo momento. 

A questo sciopero si è arrivati dopo 
che in molte zone si sono svolte as­

. semblee aperte, manjlfestazioni con­
tro le aggressioni fasciste, a soste­
gno della lotta per la casa. Esso ri'as­
sume, quindi, la forza di 'un movi­
mento de{jli studenti che chiede da 
più tempo {Ii scendere in piazza e ma­
nifestare. 

La tPG'CI, rifiutando ogni proposta, 
che veniva dalle assemblee, di una 
giomata di lotta unitaria, ha preferito, 
ancora una volta, dividere il movi­
mento, rifiutare il confronto di massa 
sugli obiettivi alla base dello sciope­
ro. Per coprire un suo evidente imba· 
razzo ha imboccato la strada della fal­
sifioazione, inventandosi date e «com­
portamenti settari e provocatori da 
parte dei gruppi extraparlamentari ", 
che seppur scendendo nel ridicolo, 
nascondono un pericolo ben più gra­
ve: quello di dividere il movimento 
degli studenti proprio quando è ne- ' 
cessario che la risposta antifascista 
sia unitari'a e di massa. 

Sarebbe meglio che la « vigilanza 
di massa" contro il « clima di rissa» 
(sono parole dell'Unità!) fosse rivolto 
a più sane intenzioni. ' 

stro con la DC", Pajetta ha detto: 
« non è a quelle polemiche che vo­
gliamo rifarei , è l'''hic Rodhus. hic sal­
ta" del voto del 12 maggio, è la cam­
pagna attuale che ci interessano. Que­
sto vuoi dire che ricercheremo occa­
sioni {Ii lavoro comune soprattutto 
con i compagni socialisti. Vuoi dire 
che stimoleremo l'azione di tutte le 
forze che possono mobHitarsi e ri­
corderemo s'empre che non si tratta 
di una battaglia del nostro partito sol­
ta'nto " . Una volontà unitaria, non solo 
verso i partiti ma verso « ogni orga­
nizzazione di massa" (mantenendo ad 
ognuno la propria autonomia di posi­
zione politica e di azione) alla quale 
Pajetta attribuisce tra l'altro il signi­
ficato di ·rovesciare il « tentativo anti­
comunista" di isolare il PCI: «vorrà di­
re impedire di nascondere e di di­
storcere la nostra volontà e la nostra 
capacità di rappresentare gli interes­
si più generali, di essere al servizio 
della nazione ». L'ultima parte della 
relazione è dedicata più propriamente 
alla mobilitazione elettorale del par­
tito. 

Negli interventi successivi Natta 
ha detto che il referendum « non ha 
fatto passare in secondo pi'ano il di­
scorso strategico del nostro rapporto 
con i cattolici, al contrario, esso og­
gi deve essere più che mai fatto, ri­
chiamandoci anche ai suoi più lonta­
ni punti di riferimento (la lotta di li­
berazione, il 5° congresso del nostro 
partito) e alla idea che lo ispira: la 
idea cioè che l'avanzata democratica 
in Italia ... è pOSSibile non attraverso 
la contrapposizione e lo scontro , ben­
sì attraverso l ' intesa e l'incontro con 

Milano· 'Pirelli Bicocca 

ANCHE 
AL SECONDO TURNO 

SUPERIORI 
I cc NO }) 

MILANO, 28 marzo 
Anche l'assemblea del secondo tur­

no della Bicocca chiamata ad espri­
mersi martedi sera sull'accordo rag­
giunto per i I contratto gomma-plasti­
ca ha espresso un voto negativo. So­
lo una trentina di operai si sono 
espressi a favore, mentre circa 100-
150 hanno votato uno". La maggior 
parte dei presenti ha preferito non 
partecipare alla votazione. 

Particolarmente applaudito l'inter­
vento di un anziano operaio che ha 
messo a nudo i vari punti dell'accor­
do concludendo l'esame di ogni sin­
gola rivendicazione con la constata-

' zione: « risultato zero ". 
Tra gli argomenti, quello più ricor­

dato dagli interventi è stato la ri­
nuncia a porre come pregiudiziale al­
l'accordo il ritiro dei licenziamenti, 
che particolarmente alla Pirelli hanno 
colpito duramente le avanguardie di 
lotta. Analoga, la conclusione dell'as­
semblea del turno di notte in cui una 
cinquantina di operai si è pronuncia­
ta a favore ed altrettanti contro. 

Pozzuoli (Napoli) / 

ALL 'OLIVETTI 
CONTINUA 

IL PICCHETTO AI CANCELLI 
24 ORE SU 24 

Dopo l'assemblea aperta all'Olivet­
ti {Ii Pozzuoli e il compromesso sulle 
forme di lotta, deciso dal successivo 
consiglio di fabbrica, la forza e la 
chiarezza politica degli operai si sono 
imposte ancora una volta; i picchetti 
ai cancelli continuano 24 ore su 24. 

Le manovre della direzione di re­
golamentare dall'alto la produzione 
sono state prontamente batture: gli 
operai decidono loro la quantità mi­
nima di merci da mandare agli altri 

Olivetti di Ivrea 

GLI OPERAI STANANO 
IMPIEGATI E DIRIGENTI 

In tutti gli stabilimenti Olivetti è 
continuata anche oggi la lotta con 
scioperi articolati secondo modalità 
decise dai consigli. A Scarmagno 08, 
durante le fermate, gli operai, come 
già avevano fatto ieri sono andati al­
la villetta dégli impiegati e dirigenti 
e qui hanno impedito a tutti di lavo­
rare, battendo le latte. ,Già ieri il ru­
more era tale che impiegati e dirigen­
ti non riuscivano neppure più a sen­
tirsi e per comunicare si scrivevano 
bigliettini. 

'Oggi hanno provato a lavorare 
usando le cuffie. La direzione vista 
la situazione ha fatto un comunicato 
in cui si diceva che se gli operai 
continuavano, avrebbe ritirato capi, 
dirigenti e impiegati e messo quindi 
gli operai a zero ore. Quando la noti­
zia è arrivata a Scarmagno 18, gli 
operai che anche qui erano in scio­
pero sono andati al Capannone B e 
hanno cacciato dalla vi lIetta tutti i 
dirigenti e gli impiegati. 

il mondo ca.ttolico ". Reichlin ha par­
lato sulla campagna elettorale nel 
mezzogiorno: anche qui, ha conclu­
so, la vittoria dei SI sarebbe vittoria 
di una parte della DC, e la vittoria 
dei NO lo sarebbe di un ampio schie­
ramento comprendente settori impor­
tanti del movimento cattolico: « la 
nostra battaglia per una svolta de­
mocratica nel paese, la nostra pro­
posta politica generale del compro­
messo storico, si concretizzano -e si 
verificano anche sul terreno del con­
fronto sul referendum n. 

MILANO 
(Continuaz. da pago 1) 

no anche quelli della Siemens, della 
Alemagna, della Fargas, del vicino 
ospedale San Carlo. In questo quadro 
in cui gli obiettivi del movimento di 
occupazione delle case (affitti propor­
zionati al 10% del salario, requisizio­
ne delle case sfittè, controllo operaio 
sui criteri di assegnazione delle case 
popolari) vengono portati avanti in 
prima persona da operai dei maggiori 
poli industriali milanesi una nota a 
dir poco stonata viene dalle colonne 
delfUnità. " quotidiano del PCI se la 
prende, tirando fuori il solito vergo­
gnoso armamentario di frasi fatte die­
tro cui si nascondono imbarazzati si­
lenzi, con chi, « infanti,le e crudele ", 
«specula sulla situazione disperata 
delle famiglie per trascinarle in azio­
ni senza un serio sbocco sociale .. ! 
La migliore risposta all'Unità viene 
dagli stessi occupanti che, in gran 
numero, presentano come « creden­
ziale" al comitato di occupazione la 
tessera del PC\... 

Giovedì 29 marzo 1974 

CILE: 14 condanne 
al processo di Temuco 
cc Le buone relazioni con l'Inghilterra continueranno» af­
ferma la giunta fascista 

Il consiglio di guerra riunito da 
martedì a Temuco per il processo 
contro un gruppo di 51 persone, qua­
si tutti operai e contadini, ha emesso 
i eri 14 condanne che vanno da 10 an­
ni a 2 mesi di prigione. Tutti icondan­
nati tranne uno, lo studen~ Luis San­
chez che ha avuto la pen~ d i più . gra­
ve, sono operai di una fabbrica della 
regione di Cantino Un altro gruppo di 
imputati è stato rimesso in libertà. 
\I processo di Temuco, nelle inten­
zioni dei militari fascisti, dovrebbe 
avere soprattutto il carattere di un 
avvertimento nei confronti della po­
polazione di una delle regioni più po­
vere e più combattive del Cile. L'ac­
cusa principale rivolta agli imputati 
era quella di aver ricevuto un adde· 
stramento militare da parte ,di mili· 
tari del MIR nei mesi che precedet­
tero il colpo di stato. 

Ieri si è avuta inoltre la prima rea­
zione ufficiale della Giunta fascista 
alle dichiarazioni del capo del Fo-

reign Office inglese, James Calla­
ghan, il quale aveva annunciato mer­
coledì alla Camera dei Comuni che I 

nessun nuovo contratto per le forni­
ture di armi sarà co'ncluso con il Ci­
le dal nuovo governo laburista, e che 
i contratti stipulati in passato saran­
no sottoposti ad una ({ urgente revi­
sione ", mentre ogni altra forma di 
« aiuto" o di credito sarebbe sospe­
sa ». Un portavoce ufficiale della giun­
ta cilena ha affermato che fino ad 
o,ra nessun mutamento di indirizzo 
della politica inglese verso il Cile è 
stato comunicato alla Giunta e che 
non c'è motivo di interpretare in que­
sto senso le dichiarazioni di Calla· 
ghan. La posizione presa dalla Gran 
Bretagna in seno al « Club de Paris ", 
che lunedì scorso ha accordato alla 
giunta una dilazione di quattro anni 
per il pagamento del debito esterno, 
dimostra - ha aggiunto il portavoce 
- che alle parole non corrispondono 
i fatti. 

Il MIR denuncia i torturatori 
dei soldati antigolpisti e del 
compagno Van Schouwen 

Un comunicato del segretariato na­
zionale del MIR del 7 marzo è stato 
diffuso il 23 scorso dall'agenzia di 
stampa cubana « Prensa Latina". \I 
documento denuncia il nome degli 
ufficiali/(jella Forza Aerea (FACH) re­
sponsabili delle torture ai militari del­
l'arma che prima dell'11 settembre si 
rifiutarono di eseguire ordini golptsti, 
e che sono stati ·condannati da un 
consiglio di guerra come « disertori ". 

Nell'ultima parte, il documento {lif­
fonde le ultime notizie che si hanno 
sulla sorte del compagno Bautista 
Van Schouwen. 

Ecco il testo del coml:Jnicato: 
Ai proletari e ai popoli del mondo, 
1 . .' I crimini della dittatura gorilla 

in Cile continuano, a dispetto delle 
ciniche menzogne che gli sbirri del 
regime Huerta, Seniz, Saez e Bazan 
diffondono all'estero. 

2. - Recentemente abbiamo comu­
nicato la lista delle condanne inflitte · 
a un gruppo di soldati e ufficiali della 
Fach. Oggi denunciamo, perché tutto 
il mondo li conosca, i nomi dei tor­
turatori della Fach che hanno sotto­
posto i soldati antigolpisti a orribili 
torture e supplizi. I nomi di qu~ste 
bestie sono: colonnello Horacio Otei­
za; generale Orlando Gutierrez Bravo; 
capitano di stormo., Victor Matic; ca­
pitano di stormo Leon Dufey; capita­
no Florencio Duble: capitano Alvaro 
Gutierrez; tenente José Garcia Hui­
doloro; tenente Alberto Wathtendorf: 
comandante di squadrjglia Jaime Le­
vin Parina; comandante di gruppo 
Erick Cartagena; comandante di grup­
po Gonzalo Perez Canto. 

3. -I nomi di quelli che, con le ma­
ni macchiate del sangue degli operai, 
si sono eretti a giudici e hanno in­
flitto le condanne a questo gruppo di 
soldati della Fach, applicando i de­
creti emanati dopo 1'11 settembre dal­
Ia giunta ad atti compiuti nel periodo 
anteriore, sono i seguenti (componen-

CONVEGNO 
OPERA'IO SI'CILlA'NO 

Inizierà sabato 30 marzo, ore 
10, presso il Circolo Ottobre 
(via Amalfitania, 60) a Siracu­
sa. 1\ convegno, organizzato da 
Lotta Continua, è aperto a tutti 
gli operai comunisti, ai delegati 
combattivi. alle avanguardie di 
lotta. Il suo obiettivo è un con­
fronto politico che a partire dal­
le lotte di questi mesi tracci un 
programma di lotte verso la ver­
tenza generale con il governo e 
con lo stato e che oggi faccia 
prendere posizione alla classe 
operaia siciliana contro i ten­
tativi di svolta autoritaria porta­
ta avanti da Fanfani con il refe­
rendum. 

ti del consiglio di guerra in questo 
processo): generale Juan Manfredi; 
Mario Lopez Tobar (comandante del 
gruppo 7): colonnello Renato Valen· 
zuela; comandante God'oy; comandano 
te Latorre; generale Berdichewsky. 

4. - Già da più di due settimane 
è stata presentata un'istanza di dife­
sa alla corte di appello di Santiago a 
favore di Bautista Van Scbouwen da 
parte dell'avvocato Hector Valderra­
ma, ex presidente della Camera dei 
~eputati, senza ottenere risposta da 
quelli che oggi celebrano i processi 
in Cile. Ma non si sono limitati 
a questo. 

Lo stesso giorno che è stata pre· 
sentata l'istanza di difesa a favore 
di Van Schouwen, gli ufficiali del SI­
CAR (servizio di intelligenza dei cara­
binieri) hanno cercato di arrestare il 
procuratore legale dell'avvocato Va­
lenzuela, Lebian Munoz, perquisendo 
il suo domicilio. 

5. - Finora non sappiamo se il 
nostro compagno Bautista Van 
Schouwen è stato ucciso o è ancora 
vivo, Uno dei luoghi nei quali è stato 
di recente $elvaggiamente torturato è 
l'accademia di guerra della Fach. Qui, 
durante le torture, sappiamo che ha 
risposto gridando parole d'ordine del 
MIR e insulti ai suoi torturatori, gri­
dando la sua certezza nella vittoria 
della classe operaia e del popolo. 

Van Schouwen ha tenuto un com­
portamento da rivoluzionario di fron­
te ai suoi torturatori. 

Questo è lo « stato di diritto» che 
i gorilla propagandano all'estero. Non 
solo sono assassini, sono anche vi­
gliacchi. 

I crimini della dittatura gorilla de­
vono essere denunciati in tutto il 
mondo. 

Si deve imporre la fine delle tortu­
re e la libertà per Van Schouwen. 

Se lo hanno già assassinato, si~e· 
ve pretendere che mostrino il suo ca­
davere mutilato! 

La resistenza popolare vincerà-o 
Segretariato nazionale del MIR. 

CONFERENZA 
DI FRANCOFORTE 

Informiamo i compagni, delegati da 
organizzazioni e comitati, che la riu­
nione europea di coordinamento in 
preparazione della conferenza euro­
pea sul Cile del 24/27 aprile si ter­
rà a Francoforte sabato 30 e dome­
nica 31 marzo alla Studentenhaus del­
l'Università di Francoforte, Jugel­
strasse 1 (vicino a Bockeneimer War-
te), con inizio alle ore 14 di sabato. 

Per informazioni mettersi in con· 
tatto con la segreteria del comitato 
europeo di coordinamento: c/o SO­
ZIA'LISTISCHES BORO 605 - OFFEN­
BACH - 4 • Postfaeh 591 - Telefono 
832593 (061'1), 
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